
 
 
 
 

TELEFONI: 
 

don Giovanni:   Casa:   0362.901305    
               Cell.:   338.7138711 
 
 

don Gregorio:    Cell.:   347.5067446  
 
 
 

Ausiliaria Elena: 333.1350360 
 
 
 
 

E-mail: verano@chiesadimilano.it      
   

Sito: www.parrocchiaverano.it 

ORARIO S. MESSE 
 

 
Festive in chiesa parrocchiale:  
- Sabato liturgia vigiliare ore 18.30; 
  
- Domenica ore 8 - 10.30 - 18.30. 
 
 
Feriali:  
ore 8.30 e 18 in chiesa parrocchiale 

DOMENICA 7 GIUGNO: SANTISSIMA TRINITA’: 
Solennità: Es 3,1-15; Sal 67; Rm 8,14-17; Gv 
16,12-15  Cantate a Dio, inneggiate al suo nome 

LUNEDI’ 8 GIUGNO:  Es 3,7-12; Sal 102; Lc 4,14-16.22
-24  Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
MARTEDI’ 9 GIUGNO: S. Efrem – memoria:  Es 6,29
-7,10; Sal 104; Lc 4,25-30 Il Signore è fedele alla sua 
alleanza 
MERCOLEDI’ 10 GIUGNO: Es 11,1-9; Sal 77; Lc 4,38-
41 Il Signore guida come gregge il suo popolo 
GIOVEDI’ 11 GIUGNO: SS. CORPO E SANGUE DI 
CRISTO: Solennità: Dt 8,2-3.14b-16a; Sal 147; 
1Cor 10,16-17; Gv 6,51-58 Benedetto il Signore, 
gloria del suo popolo 

VENERDI’ 12 GIUGNO: Es 12,29-36; Sal 104; Lc 4,42-
44  Cercate sempre il volto del Signore 
SABATO 13 GIUGNO: S. Antonio da Padova – memo-
ria:  Lv 12,1-8; Sal 94; Gal 4,1-5; Lc 2,22-32 Venite, 
adoriamo il Signore 
DOMENICA 14 GIUGNO: II DOMENICA DOPO 
PENTECOSTE:  Sir 17,1-4.6-11b.12-14; Sal 103; 
Rm 1,22-25.28-32;  Mt 5,2.43-48  Benedici il Si-
gnore, anima mia 

 
 
 

 

 
V 

 

 
 

 
Carissimi, 
in settimana celebreremo la Solennità del “Corpus Domini”, Solennità del 
Corpo e del Sangue del Signore. 
Inizio con una domanda: “Che cosa ho provato e che cosa mi è mancato nei 
tre mesi scorsi quando non si è potuto andare a Messa e ricevere la Comu-
nione? Che cosa rappresenta per me l’Eucarestia?” 
 

• Gesù per rimanere con noi ogni giorno nella sua scelta di dare se stesso 
ha istituito l’Eucarestia: “Questo è il mio copro e questo è il mio san-
gue, fate questo in memoria di me”. Scelta umile, sacra e sorprenden-
te di Dio! 

 

• Lungo i secoli per tante situazioni si è messo in discussione questo grande 
Sacramento con dubbi di fede e di contro vengono annoverati circa 130 
miracoli eucaristici. La fede non cerca e non ha bisogno di segni straordi-
nari, eppure ci sono gesti che confermano la realtà e la verità circa il 
corpo e sangue di Cristo. In Italia c’è, tra gli altri, il miracolo di Lanciano 
(1700) dove l’ostia si è trasformata in un muscolo del cuore e il vino in 
sangue. La scienza ha il suo percorso; la fede non cerca controprove, ma è 
altrettanto vero che ci sono realtà che sfuggono ad ogni spiegazione. 

 

• Come accostarci all’Eucarestia? E’ una presenza, per un incontro ed es-
sere trasformati in quello che riceviamo. “Eucarestia: trasfusione d’a-
more”. Per un cammino di fede cristiano è opportuno, oserei dire dovero-
so, stare un tempo prolungato e in modo personale, prima che comunita-
rio, davanti all’Eucarestia. Io quanto tempo dedico a questa preghiera: 
tempo giornaliero, settimanale, occasionale? 

 

• Due testimoni attuali che hanno fatto dell’Eucarestia il perno della loro 
santità: 

 
 Charles de Foucauld (1858 - 1916) che sarà proclamato Santo è un 

uomo riconosciuto “fratello universale” che nel deserto algerino di 
Tamanrasset ci resterà 13 anni pregando per 11 ore al giorno da-
vanti all’Eucarestia e ospitando cristiani, mussulmani, ebrei, pagani. 
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 Carlo Acutis (1991 - 2006 a Monza) Alcuni suoi slogan: “Non io ma 
Dio”, “Tutti nasciamo originali, molti moriamo fotocopia”, “L’Eucarestia 
è la mia autostrada per il cielo”. 

 
L’Eucarestia non ha bisogno di spiegazioni, è accoglienza di una presenza d’a-
more sorprendente, che incontrandomi mi trasforma. Perché facciamo così 
tanta fatica a stare in silenzio in chiesa? Crediamo nella presenza reale?  
 
“L’Eucarestia è Gesù stesso che si dona interamente a noi. Nutrirci di Lui e 
dimorare in Lui trasforma la vita, la trasforma in un dono a Dio e ai fratel-
li” (Papa Francesco). 

don Giovanni 
 

 
AVVISI 

• MARTEDI’ 9 ore 20.45 S. Messa di suffragio; i famigliari sono stati avvertiti 
dalla segreteria parrocchiale 

 

• GIOVEDI’ 11: SOLENNITA’ DEL CORPUS DOMINI 
 - ore 20 Adorazione Eucaristica; ore 20.45 S. Messa. E’ sospesa la S. 

Messa delle 18 
 

• VENERDI’ 12 ore 20.45 S. Messa di suffragio; i famigliari sono stati avverti-
ti dalla segreteria parrocchiale 

 

• SABATO 13 ore 18.30 S. Messa Vigiliare Leva 1942 in suffragio di Finotto 
Peppino, Tagliabue Carlo Luigi, Tremolada Enrica e Desolei Stefania 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Farsi pane    
(R. Prieto) 

 

Può essere bello, ma non è certo facile farsi pane. 
Significa che non puoi più vivere per te, ma per gli altri. 
Significa che devi essere disponibile, a tempo pieno. 
Significa che devi avere pazienza e mitezza, come il pane 
che si lascia impastare, cuocere e spezzare. 
Significa che devi essere umile, come il pane, 
che non figura nella lista delle specialità; 
ma è sempre lì per accompagnare. 
Significa che devi coltivare la tenerezza e la bontà, 
perché così è il pane, tenero e buono. 

Fa' che io sia tuo tabernacolo    
(Marcello Barbieri) 

Siamo stati abituati 

ad avere particolare riguardo 

passando davanti al tabernacolo. 

Chi si inginocchia, chi si segna frettolosamente, 

chi reclina il capo rispettosamente... 

...ma da oggi il tabernacolo sei tu! 

Oggi sei tu: un tabernacolo che cammina. 

Tabernacolo nella tua famiglia, 

tabernacolo tra gli amici. 

Gesù ha scelto te ancora una volta. 

Ti ha chiamato alla vita, 

ti ha unito alla sua vita nel battesimo 

ed oggi si impasta con la tua vita, 

si pigia assieme a te. 

Gesù è oggi unito a te 

come non lo è mai stato. 

Amen. Ripetilo sempre: amen. 

Sì, lo voglio Signore Gesù. 

Non sono pronto, non mi sento all'altezza, 

non mi sono preparato, ho peccato. 

Amen: vieni Signore Gesù, 

vieni a visitarmi, 

vieni nella mia vita, vieni. 

Sono un tabernacolo! 

Quello che vale 

non è l'oro del tabernacolo, 

ma la sua presenza. 

«Signore, oggi e per sempre, 

fa' che io sia tuo tabernacolo». 

Amen. 


